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Revisione della disciplina del reddito di cittadinanza

MODIFICHE
• durata della relativa erogazione;
• ipotesi di condizionalità per la fruizione della misura;
• componente integrativa per i nuclei familiari in locazione;
• compatibilità del Rdc con il reddito di lavoro dipendente;
• obblighi, per i Comuni, di impiegare percettori di Rdc;
• congruità delle offerte di lavoro;
• decadenza dal beneficio.

art. 1 co. 313 - 320 della L. 197/2022 
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Da 18 mesi 7 mesia

Salvo che nel nucleo familiare siano presenti:
• Persone affette da disabilità;

ovvero
• Minorenni;

ovvero
• Persone con almeno 60 anni di età
(18+18)
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NUOVI REQUISITI DI EROGAZIONE

Componenti maggiorenni del nucleo familiare, non già occupati e non frequentanti un regolare corso di studi:
• Devono dichiarare immediata disponibilità al lavoro ("DID")
• Devono aderire ad un percorso personalizzato di accompagnamento all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale
• Disabile ?

Frequenza obbligatoria a corsi di 
formazione/riqualificazione professionale: 
co. 315

Frequenza, per 6 mesi, di un corso di formazione e/o 
riqualificazione professionale, pena la decadenza dal 
beneficio per l'intero nucleo familiare.

beneficiari:
• di età compresa tra i 18 e i 29 anni;
• che non hanno adempiuto all'obbligo di 

istruzione ex art. 1 co. 622 della L. 27.12.2006 n. 
296.

co.316

la concessione del beneficio è subordinata 
all'iscrizione e alla frequenza di percorsi di istruzione 
degli adulti di primo livello o comunque funzionali 
all'adempimento del predetto obbligo
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INTEGRATIVA DEL RDC PER I 
NUCLEI FAMILIARI IN LOCAZIONE

co. 317
Modifica art. 3 co. 1 lett. b) del DL 
4/2019

la componente del reddito di cittadinanza pari all'ammontare del canone annuo 
previsto nel contratto in locazione, corrisposta ad integrazione del reddito dei nuclei 
familiari residenti in abitazione in locazione fino ad un massimo di 3.360,00 euro annui

erogata direttamente al locatore dell'immobile risultante dal contratto di locazione

RDC E REDDITO DI LAVORO 
DIPENDENTE

co. 317 lett a) n.3

attività di lavoro dipendente dei componenti il nucleo familiare durante l'erogazione 
del Rdc: il maggior reddito da lavoro concorre alla determinazione del beneficio 
economico nella misura dell'80%, dal mese successivo a quello della variazione e fino a 
quando non è recepito nell'ISEE per l'intera annualità.

la modifica dispone che il maggior reddito da lavoro percepito in forza di contratti di 
lavoro stagionale o intermittente, entro il limite massimo di 3.000 euro lordi, non 
concorra alla determinazione del beneficio economico



Stefano Lapponi 5

OFFERTA CONGRUA

co. 317 lett c)

• Dall'1.1.2023 la decadenza dal reddito di cittadinanza interviene in caso di mancata accettazione 
della prima offerta di lavoro

• Aggettivo «congrua» cancellato 

NOTA BENE: Alla prima offerta il percettore del reddito di cittadinanza deve accettare, pena la 
decadenza dal beneficio.

Fino al 31.12.2022, la decadenza interviene a fronte del rifiuto della seconda offerta congrua nei primi 18 
mesi di fruizione o la prima offerta congrua dopo il rinnovo del sussidio

.

OBBLIGHI PER I 
COMUNI

co. 317 lett b)

I Comuni devono impiegare tutti i percettori di Rdc residenti (in precedenza «almeno un terzo») che 
hanno sottoscritto un Patto per il lavoro o un Patto per l'inclusione sociale, nell'ambito dei progetti 
utili alla collettività
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ABROGAZIONE DAL 
2024
co.318

Il reddito di cittadinanza sarà abrogato a decorrere dall'1.1.2024

revisione organica con istituzione del "Fondo per il sostegno alla povertà e all'inclusione attiva". 
co.321
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI  
IL CONTRATTO OCCASIONALE DI MANODOPERA AGRICOLA

art.1 co.342-354

Principali novità riguardano:
➢ innalzamento, da 5.000,00 a 10.000,00 euro, del limite economico posto in capo agli utilizzatori;

➢ ampliamento generalizzato del limite relativo alla forza lavoro,  

➢ i limiti individuati dalL’ art. 54-bis co. 1 trovano applicazione anche alle attività lavorative di natura 
occasionale svolte nell'ambito delle attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili con codice ATECO 
93.29.1.
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PER IL SETTORE AGRICOLO
➢ Divieto alle imprese del settore agricolo di ricorrere al contratto di 

prestazione occasionale, a prescindere dalla tipologia di prestatore 
impiegato .

➢ Introdotto, per il biennio 2023-2024, un istituto ad hoc per la fruizione di 
prestazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato 
riferite ad attività stagionali.
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QUADRO NORMATIVO

Il legislatore ha tipizzato le prestazioni di lavoro occasionale, attraverso lo strumento del Libretto Famiglia e del contratto di 
prestazione occasionale:
a) A prescindere da una classificazione preventiva sulla natura autonoma o subordinata delle stesse;
b) prevedendo specifici limiti e specifiche tutele in capo ai lavoratori

persone fisiche, che non operano nell'esercizio dell'attività di 
impresa o professionale  

"Libretto Famiglia"

• soggetti diversi dalle persone fisiche  
• persone fisiche che operano nell'esercizio dell'attività professionale o 

d'impresa, 

"Prest.O."
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LIMITI DI UTILIZZO PER LE PRESTAZIONI OCCASIONALI  

➢LIMITI ECONOMICI

➢LIMITI DI DURATA
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L'art. 1 co. 342 della L. 197/2022 aumenta la soglia prevista per 
i compensi di cui all'art. 54-bis co. 1 lett. b) del DL 50/2017, 
disponendo che dall'1.1.2023 il limite annuale fissato per i 
compensi erogabili da ciascun soggetto utilizzatore per la 
totalità dei prestatori salirà da 5.000,00 a 10.000,00 euro;.

LIMITI ECONOMICI

ogni utilizzatore potrà erogare 
complessivamente compensi per prestazioni 
occasionali fino a 10.000,00 euro

Dal 1.1.23



Stefano Lapponi 12

LIMITI ECONOMICI

art. 54-bis co. 1 del DL 50/2017
attività lavorative che danno luogo, nel corso di un 
anno civile  a compensi:
➢ 5.000,00 euro per ogni prestatore con 

riferimento alla totalità degli utilizzatori (lett. a);
➢ 5.000,00 euro per ogni utilizzatore con 

riferimento alla totalità dei prestatori (lett. b);
➢ 2.500,00 euro per ogni prestatore per le 

prestazioni rese in favore del medesimo 
utilizzatore;

➢ per le sole attività di stewarding (DM 
13.8.2019), 5.000,00 euro, per ciascun 
prestatore nei confronti di ciascun 
utilizzatore ex L. 23.3.81 n. 91 (circ. INPS 14.8.2018 
n. 95 e messaggio INPS 24.8.2018 n. 3193).

art. 1 co. 342 della L. 197/2022
attività lavorative che danno luogo, nel corso di un 
anno civile  a compensi:
➢ 5.000,00 euro per ogni prestatore con 

riferimento alla totalità degli utilizzatori (lett. a);

➢10.000,00 euro per ogni utilizzatore con 

riferimento alla totalità dei prestatori (lett. b);
➢ 2.500,00 euro per ogni prestatore per le 

prestazioni rese in favore del medesimo 
utilizzatore;

➢ per le sole attività di stewarding (DM 
13.8.2019), 5.000,00 euro, per ciascun 
prestatore nei confronti di ciascun 
utilizzatore ex L. 23.3.81 n. 91 (circ. INPS 14.8.2018 
n. 95 e messaggio INPS 24.8.2018 n. 3193).
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compensi per lavoro occasionale

esenti da IRPEF; irrilevanti ai 
fini dello
status di 
disoccupato

computabili ai fini 
della 
determinazione del 
reddito necessario 
al rilascio o al rinnovo 
del permesso di 
soggiorno.
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Compenso minimo
art. 54-bis co. 16 e 17 del DL 50/2017

36,00 euro per giorno 
per remunerare prestazioni 
giornaliere 
anche inferiori a 4 ore.

compenso orario 9,00 euro l'ora 

compenso giornaliero
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Computabilità dei compensi al 75%Invariato 
art. 54-bis
co. 8 del DL 50/2017

➢ titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;
➢ giovani con meno di 25 anni regolarmente iscritti a un ciclo di studi 

presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un 
ciclo di studi presso l'università;

➢ disoccupati ex art. 19 del DLgs. 150/2015;
➢ percettori di prestazioni integrative del salario o di altre prestazioni di 

sostegno del reddito.

computo del limite economico per l’utilizzatore

NOTA BENE: Tali soggetti sono tenuti ad autocertificare la propria condizione  all'atto della registrazione presso 
la piattaforma informatica INPS  (art. 2-bis co. 1 lett. a) del DL 87/2018, conv. L. 96/2018).
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Oneri previdenziali a carico dell'utilizzatore:

contribuzione alla Gestione separata INPS, pari al 33% del 
compenso;

premio INAIL, pari al 3,5% del compenso

oneri gestionali (1% del compenso)
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LIMITI DI DURATA
art. 1 co. 342 della L. 197/2022  

settore agricolo  l'art. 1 co. 343 della L. 197/2022 abroga 

il limite di durata espressamente previsto per il settore agricolo 
individuato dal co. 20 dell'art. 54-bis del DL 50/2017.

280 ore nell'arco dello stesso anno 
civile, presso ogni utilizzatore
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ULTERIORI LIMITAZIONI
Divieto di acquisire prestazioni di lavoro occasionale rese da 
soggetti con cui l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da 

meno di 6 mesi:
➢un rapporto di lavoro subordinato;
➢una collaborazione coordinata e 

continuativa (art. 54-bis co. 5 del DL 
50/2017)

NOTA BENE: Secondo la circ. INL 9.8.2017 n. 5, stante la formulazione 

normativa,ILdivieto non trova applicazione "in relazione al personale 

utilizzato attraverso lo strumento della somministrazione".
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CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

LIMITI SPECIFICI AL CONTRATTO 

PREST.O.

Per l'utilizzo di tale tipologia contrattuale, oltre al rispetto 
dei limiti generali di cui all'art. 54-bis co. 1 del DL 
50/2017, il co. 14 fissa limiti specifici sui quali è 
intervenuta la L. 197/2022.
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fino al 31.12.2022 

i soggetti utilizzatori potevano accedere al Prest.O. se

1) Occupavano fino a 5 dipendenti a tempo indeterminato. (elevato a 8 unità per le aziende alberghiere e 
le strutture ricettive operanti nel settore del turismo per l'attività lavorativa resa dai soggetti di cui all'art. 
54-bis co. 8 del DL 50/2017);

2) se appartenenti al settore agricolo, la prestazione fosse resa dai soggetti di cui all'art. 54-bis co. 8 del DL 
50/2017;

3) non operassero nel settore edile e settori affini, comprese anche le imprese esercenti l'attività di 
escavazione o di lavorazione di materiale lapideo e delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere;

4)  le predette prestazioni non rientravano nell'ambito di un contratto di appalto di opere o servizi



Stefano Lapponi 21

Dal 1.1.2023

1) Occupano fino a 10 dipendenti a tempo indeterminato.  

2) se appartenenti al turismo: 10 dipendenti  indipendentemente che la prestazione sia resa dai soggetti di 
cui all'art. 54-bis co. 8 del DL 50/2017;

3) Divieto settore edile e settori affini, comprese anche le imprese esercenti l'attività di escavazione o di 
lavorazione di materiale lapideo e delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere;

4)  Divieto prestazioni che rientrano nell'ambito di un contratto di appalto di opere o servizi
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Computo della forza aziendale

La forza aziendale deve essere calcolata facendo riferimento al semestre 
compreso tra l'ottavo e il terzo mese antecedente la data di svolgimento 
della prestazione.

Esempio:  
svolgimento della prestazione occasionale previsto per il 25.6.2023. 
Il computo della media occupazionale deve essere effettuato da ottobre  2022 
(ottavo mese precedente) a marzo 2023 (terzo mese precedente). 
Circ. INPS 5.7.2017 n. 107.
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COMPUTO :   
A) ricompresi i lavoratori con qualunque qualifica
B) i lavoratori part time sono computati in proporzione all'orario svolto;
C) i lavoratori intermittenti sono conteggiati in proporzione all'orario 
effettivamente svolto nel semestre (compresi i periodi di sosta di attività e di 
sospensioni stagionali);
D) rientrano anche gli apprendisti a tempo indeterminato (art. 47 co. 3 del DLgs. 
81/2015).
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L'art. 1 co. 342 lett. d) n. 2 della L. 197/2022 modifica l'art. 54-
bis co. 14, lett. b) del DL 50/2017:

abroga la frase 

divieto di utilizzo del contratto di prestazione occasionale per 
imprese del settore agricolo in toto, a prescindere dalla 
tipologia di prestatore impiegato.

ESCLUSIONE DEL SETTORE AGRICOLO

"salvo che per le attività lavorative rese dai soggetti di cui al comma 8 
purché non iscritti nell'anno precedente negli elenchi anagrafici dei 
lavoratori agricoli".

conseguenza
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CONTRATTO PER L'IMPIEGO OCCASIONALE DI MANODOPERA AGRICOLA

biennio 2023-2024

rapporti di lavoro agricolo occasionale a tempo determinato 
riferito ad attività di natura stagionale non superiori a 45 
giornate annue per singolo lavoratore
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Carattere soggettivo:
devono essere rese da particolari categorie di soggetti che non abbiano avuto alcun rapporto di lavoro in agricoltura 
nei 3 anni precedenti all'instaurazione del rapporto di lavoro subordinato occasionale

➢ persone disoccupate ex art. 19 del DLgs. 14.9.2015 n. 150, nonché percettori di NASpI, DIS-COLL, reddito di 
cittadinanza (Rdc) e percettori di ammortizzatori sociali;

➢ pensionati di vecchiaia o di anzianità. (N.B.non si applica il requisito della "non occupazione nel settore agricolo nei 
tre anni precedenti«);

➢ giovani con meno di 25 anni di età, compatibilmente con gli impegni scolastici, se regolarmente iscritti ad un ciclo di 
studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, o in qualunque periodo dell'anno, se regolarmente 
iscritti ad un ciclo presso un'Università;

➢ detenuti o internati, ammessi al lavoro all'esterno ai sensi dell'art. 21 della L. 26.7.75 n. 354, nonché soggetti 
semiliberi provenienti dalla detenzione o internati semiliberi.
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DURATA DEL CONTRATTO arco temporale di vigenza di 12 mesi massimo -limite delle 45 giornate di effettivo lavoro.

COMUNICAZIONE AI 
CENTRI PER L'IMPIEGO

la comunicazione obbligatoria ex art. 9-bis del DL 1.10.96 n. 510. al centro per l’impiego

Computo delle giornate 
ai fini della 
comunicazione

45 giorni di prestazione massima consentita si computano prendendo in considerazione 
esclusivamente le presunte giornate di effettivo lavoro e non la durata in sé del contratto.

art. 1 co. 346

DETERMINAZIONE ED 
EROGAZIONE DEL 
COMPENSO

➢ basato sulla retribuzione stabilita dai Contratti collettivi nazionali e provinciali
➢ erogato direttamente dal datore di lavoro con strumenti tracciabili

art. 1 co. 348

art. 1 co. 351:  Obbligo di informativa a norma del decreto «trasparenza» DLgs. 27.6.2022 n. 104

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_leggi.aspx?IDLegge=22193&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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Aspetti contributivi
la contribuzione versata dal datore di lavoro e dal lavoratore per lo svolgimento delle 
prestazioni lavorative: 
1) sarà considerata utile ai fini di eventuali successive prestazioni previdenziali, 

assistenziali e di disoccupazione anche agricole (art. 1 co. 349);
2) sarà computabile ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il 

rinnovo del permesso di soggiorno (art. 1 co. 349)

L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni 
integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle 
prestazioni di lavoro occasionale agricolo (art. 1 co. 345).
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• L’ iscrizione dei lavoratori nel Libro Unico del Lavoro può avvenire in 
un'unica soluzione, anche alla scadenza del rapporto di lavoro, 

• I compensi dovuti possono essere erogati anche anticipatamente, su 
base settimanale, quindicinale o mensile.

LUL art. 1 co. 350 
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Versamento della contribuzione unificata previdenziale e assistenziale agricola 
Art. 1 co. 352 della L. 197/2022 
Il datore di lavoro dovrà effettuare il versamento  all'INPS dovuta sui compensi 
erogati:
❑nella misura di aliquota prevista dall'art. 1 co. 45 della L. 13.12.2010 n. 220, per i 

territori svantaggiati;
❑entro il giorno 16 del mese successivo al termine della prestazione, secondo le 

modalità definite da INPS e INAIL.
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REGIME SANZIONATORIO art. 1 co. 354

➢ violazione del limite delle 45 giornate:  trasformazione del rapporto di lavoro agricolo 
occasionale a tempo determinato in un rapporto di lavoro a tempo indeterminato;

➢ violazione dell'obbligo di comunicazione : sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 500,00 a 2.500,00 euro per ogni giornata per cui risulta 
accertata la violazione  

➢ utilizzo di soggetti diversi da quelli previsti dalla norma: sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 500,00 a 2.500,00 euro per ogni giornata 
per cui risulta accertata la violazione.

➢ Non si applica la procedura di diffida ex art. 13 del DLgs. 23.4.2004 n. 124.
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Modifiche alla disciplina dell'assegno unico e universale
Art.1 co. 357-358 L.197/2022
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FINALITA’

Aumentare gli importi base 
dell'assegno previsto per i 
nuclei familiari con figli 
minori;

rendere strutturali gli 
incrementi previsti per il 
2022 in favore dei figli 
maggiorenni disabili;

aumentare la maggiorazione 
forfetaria per i nuclei 
familiari con quattro o più 
figli (art. 4 co. 10 del DLgs. 
230/2021).
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Importi riconosciuti

• Importo variabile 
• soggetto a maggiorazioni in base alla situazione 

economica del nucleo familiare (ISEE + componenti 
nucleo)

• Tiene conto del numero e dell'età dei figli a carico
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L’assegno spetta in misura piena ai nuclei familiari 
con figli minori con un ISEE pari o 

inferiore a 15.000,00 euro

importo minimo in caso di ISEE pari a 
40.000,00 euro.
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Livello ISEE > 40.000

IMPORTO ASSEGNO 
COSTANTE

NOTA BENE:
importo erogato  fisso per tutte le rate 

salvo  conguaglio che verrà effettuato 
generalmente nelle mensilità di gennaio e 
febbraio di ogni anno successivo, in cui si farà 
riferimento all'ISEE in corso di validità al 31 
dicembre dell'anno precedente
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nuclei familiari con figli minori

art. 4 co. 1 del DLgs. 
230/2021 

ISEE ≤ 15.000 Euro 175 Euro

ISEE ≥ 40.000 Euro 50 Euro

L'art. 1 co. 357 della 
L. 197/2022 dispone un incremento del 50% degli importi, 

di durata variabile in base al numero e all'ISEE 
del nucleo familiare
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Nuclei familiari con figli di età inferiore a un anno

262,50 euro (175,00 + 87,50), per livelli di ISEE pari o 
inferiori a 15.000,00 euro

75,00 euro (50,00 + 25,00) per ISEE pari o superiori a 
40.000,00 euro

max

min



Stefano Lapponi 39

Nuclei familiari con figli di età compresa tra 1 e 3 anni

aumento del 50% anche per ciascun figlio di età compresa tra 1 e 3 anni

condizioni

nel nucleo familiare siano presenti almeno tre figli

livelli di ISEE fino a 40.000,00 euro
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Osservazione:
Non è chiaro se nel computo dei tre figli rientrino anche quelli 
non a carico.
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figli maggiorenni fino a 21 anni
(art. 4 co. 2 del DLgs. 230/2021)

importo per ciascun figlio maggiorenne fino al compimento del 21° anno di età pari a 
85,00 euro mensili e viene riconosciuto :
a) in misura piena, per un ISEE pari o inferiore a 15.000,00 euro;
b) con una riduzione graduale secondo gli importi specificati nella Tabella 1 allegata al 
provvedimento, 
c) valore pari a 25,00 euro in caso di ISEE pari a 40.000,00 euro. 
(Per i livelli di ISEE superiori a tale cifra l'importo dell'assegno resta costante)
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circ. INPS 9.2.2022 n. 23.

• Frequenza di un corso di formazione scolastica o professionale ovvero un 
corso di laurea;

• Svolgimento di un tirocinio o un'attività lavorativa limitata con reddito 
complessivo inferiore a 8.000,00 euro annui (messaggio INPS 20.4.2022 n. 1714, § 4);

• Registrato come disoccupato e in cerca di lavoro presso un centro per 
l'impiego o un'agenzia per il lavoro;

• Svolgimento del servizio civile universale.

• L’assegno spetta altresì ai titolari di un contratto di apprendistato e 
tirocinio che rispetti le Linee Guida Governo - Regioni del 25.5.2017.

Condizioni per ottenere l’Assegno 
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INTERVENTI A FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI CON FIGLI DISABILI

L'art. 1 co. 357 della L. 197/2022 rende strutturali gli incrementi degli importi 

di assegno unico e universale previsti dall'art. 38 del DL 73/2022, per l'anno 2022, in 
favore dei nuclei familiari in cui siano presenti figli maggiorenni disabili

L’art.4 co. 1 del DLgs. 230/2021  limitava al 2022 l'equiparazione tra la misura base 
dell'assegno unico prevista per ciascun figlio minorenne e quella prevista per ciascun figlio 
maggiorenne disabile a carico – norma abrogata dal comma 357

l'art. 4 co. 6 del DLgs. 230/2021,   fissava l'importo dell'assegno per figli disabili con età 
pari o superiore a 21 anni da un massimo di 85,00 euro a un minimo di 25,00 euro in base 
all'ISEE - – norma abrogata dal comma 357
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INTERVENTI A FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI CON FIGLI DISABILI

A tutti i figli affetti da disabilità a carico è riconosciuto: 
• in modo strutturale 
• senza limiti di età 
un importo base massimo pari a 175,00 euro
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Maggiorazione per figli disabili maggiorenni under 21

L’abrogazione del riferimento temporale "limitatamente all'anno 2022",  per i figli disabili a carico 
maggiorenni under 21, comporta in via strutturale:

Ovviamente  la maggiorazione fissa, pari a 80,00 euro, prevista dall'art. 4 co. 5 del DLgs. 230/2021 per i 
figli disabili a carico under 21,  viene abrogata.

€ 105,00
Non 

autosufficienza

€ 95,00
Disabilità grave

€ 85,00 
disabilità media
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Aumento della maggiorazione transitoria
Diviene strutturale anche l'incremento mensile di 120,00 euro della 
maggiorazione transitoria prevista dall'art. 5 co. 9-bis del DLgs. 
230/2021 per i nuclei familiari con un valore ISEE fino a 25.000,00 
euro.

L’ incremento spetta ai nuclei familiari con almeno un figlio 
a carico

affetto da disabilità.
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MAGGIORAZIONI

nuclei familiari con quattro o più 
figli art. 4 co. 10 del DLgs. 

230/2021 

100 EURO

+50%

150 EURO
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sono corrisposte 
• in caso di figli successivi al secondo;
• qualora l'assegno venga erogato in favore di madri minori 

di 21 anni;
• per ciascun figlio con disabilità, con importo graduato 

secondo l'età e le classificazioni della condizione di 
disabilità;

• per ciascun figlio minore nel caso in cui entrambi i genitori 
siano titolari di reddito da lavoro (c.d. "bonus secondo 
percettore di reddito");

• per le prime tre annualità, per i nuclei familiari con ISEE 
non superiore a 25.000,00 euro.

ALTRE MAGGIORAZIONI

artt. 4 e 5 del DLgs. 230/2021
Che non sono state oggetto di modifica
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MISURE A SOSTEGNO DELLA MATERNITÀ DELLE 

ATLETE NON PROFESSIONISTE  - ART.1 CO.613

incremento delle risorse destinate al "Fondo unico a sostegno del potenziamento del 
movimento sportivo italiano", istituito con l'art. 1 co. 369 della L. 27.12.2017 n. 205  

Finalità : stanziamento della metà delle risorse per 
sostenere la maternità delle atlete professioniste
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ENTITÀ DELL'INCREMENTO

Fondo unico a sostegno del movimento 
sportivo italiano

2 milioni di euro  annui ( si passa dal 
fondo 2021 di 10,5 mln a 12,5 mln)

1 milione di euro (annui) è destinato a 
sostenere la maternità delle atlete non 
professioniste
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SOGGETTI BENEFICIARI E CONDIZIONI

• svolgimento nell'attuale o nella precedente stagione sportiva, in forma esclusiva o 
prevalente, di un'attività sportiva agonistica riconosciuta dal CONI o dal Comitato italiano 
paraolimpico;

• assenza di redditi derivanti da altra attività per importi superiori a 15.000,00 euro lordi 
annui;

• NON appartenenza a gruppi sportivi militari o ad altri gruppi che garantiscano una tutela 
previdenziale in caso di maternità;

• possesso della cittadinanza italiana o di altro Paese membro dell'Unione Europea o, in 
ipotesi di atlete cittadine di un Paese terzo, possesso di permesso di soggiorno in corso di 
validità e con scadenza di almeno 6 mesi successiva a quella della richiesta.
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SOGGETTI BENEFICIARI E CONDIZIONI

L'art. 7 co. 3 del DPCM 19.5.2022 prevede che, al momento della 
richiesta del contributo, le atlete devono inoltre:
• aver partecipato negli ultimi 5 anni a un'olimpiade o a un campionato 

o coppa del mondo oppure a un campionato o coppa europei 
riconosciuti dalla federazione di appartenenza;

• aver fatto parte almeno una volta negli ultimi 5 anni di una selezione 
nazionale della federazione di appartenenza in occasione di gare 
ufficiali;

• aver preso parte, per almeno due stagioni sportive, a un campionato 
nazionale federale.
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
DELLA RICHIESTA
• al Dipartimento per lo 

sport tramite invio per 
posta elettronica certificata 
(modulo reperibile sul sito 
Internet istituzionale del 
Dipartimento).

• richieste  soddisfatte 
secondo l'ordine temporale 
di ricevimento fino a 
esaurimento,  delle risorse 
destinate al sostegno della 
maternità delle atlete.

Entità del contributo
• contributo di maternità 

erogato per un importo pari 
a 1.000,00 euro; 

• le somme erogate 
costituiscono redditi diversi 
ai sensi dell'art. 67 co. 1 
lett. m) del DPR 22.12.86 n. 
917.

TERMINI E DURATA DI FRUIZIONE DELLA MISURA
Il diritto a percepire il contributo di maternità:
• può essere esercitato dall'atleta che abbia 

interrotto la propria attività agonistica a partire 
dalla fine del primo mese di gravidanza e non 
oltre la fine degli 11 mesi successivi. 

• Il diritto decade, in ogni caso, nel momento in 
cui l'atleta riprende a esercitare l'attività 
agonistica.

• Il contributo in esame è erogato fino a un 
massimo di 12 mensilità . In caso di 
interruzione della gravidanza, il diritto alla 
percezione del contributo permane fino alla 
ripresa dell'attività agonistica e comunque per 
non più di 3 mesi.
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CONGEDO PARENTALE CO. 359
modifica co. 1 dell'art. 34 del DLgs. 26.3.2001 n. 151  

la lavoratrice madre o il lavoratore padre, in alternativa tra loro, possono fruire 
fino al sesto anno di vita del bambino, di un mese di congedo parentale 
indennizzato all'80% della retribuzione, a condizione che il periodo di congedo di 
maternità, o di paternità, termini successivamente al 31.12.2022 .
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RIFORMA INTRODOTTA DAL DLGS. 105/2022
AUMENTA
• il limite massimo dei periodi di congedo parentale indennizzati dei lavoratori 

dipendenti (da 6 a 9 mesi);
• l'arco temporale in cui è possibile fruire di tale congedo (dai 6 anni di vita del 

figlio - o dall'ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento - a 12 anni).
Beneficio spettante:
• un periodo indennizzabile di 3 mesi, non trasferibili all'altro genitore;
• un ulteriore periodo di 3 mesi di cui entrambi i genitori hanno diritto, in alternativa 

tra loro.
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Periodo massimo complessivo indennizzabile tra i genitori:   9 mesi.
Genitore solo: 9 mesi indennizzabili e ulteriori 2 mesi non indennizzabili da fruire 
entro i 12 anni di vita del bambino o dall'ingresso in famiglia.
In caso di affidamento esclusivo a un solo genitore, ai sensi dell'art. 337-quater c.c., a 
quest'ultimo spetta in via esclusiva anche la fruizione del congedo indennizzato 
riconosciuto complessivamente alla coppia genitoriale, con conseguente perdita, da 
parte dell'altro genitore, del diritto al congedo non ancora utilizzato
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limiti massimi individuali e di entrambi i genitori – invariati -

madre massimo 6 mesi di congedo parentale per ogni figlio entro i primi 12 anni di vita o 
dall'ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento

padre massimo 6 mesi (elevabili a 7 mesi nel caso in cui si astenga per un periodo intero o 
frazionato non inferiore a 3 mesi) per ogni figlio entro i primi 12 anni di vita o 
dall'ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento

entrambi i 
genitori 

complessivamente di 10 mesi di congedo parentale (elevabili a 11 mesi nel caso in cui 
il padre si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore a 3 mesi) per ogni 
figlio entro i primi 12 anni di vita o dall'ingresso in famiglia in caso di adozione o 
affidamento.
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Circolare n. 4, pubblicata il 16 gennaio 2023

Beneficio Un mese di congedo parentale con indennità elevata dal 30% all’80% 
della retribuzione, fruibile in alternativa tra i genitori.

Destinatari Lavoratori dipendenti che terminano il periodo di congedo di maternità 
o, in alternativa, di paternità, successivamente al 31 dicembre 2022.

Tempi di 
fruizione

Fino al sesto anno di vita del bambino (o entro il sesto anno 
dall’ingresso in famiglia del minore nel caso di adozione o affidamento)
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Nota Bene: La norma non si applica per i casi in cui – per 
la madre o, rispettivamente, per il padre – il periodo di 
congedo di maternità o di paternità sia terminato entro il 
31 dicembre 2022
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